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ACCORDO FIAT. Agnelli: «La ripresa? Solo nel '95» 

Sì dei lavoratori 
Dopo tre mesi 
arriva la firma 
Firmato ieri al ministero del Lavoro il testo dell'accordo 
sulla Fiat Dopo il voto positivo dei lavoratori (ma la Seve! 
di Pomighano ha votato no) 1 sindacati si sono recati a via 
Flavia per chiudere, dopo tre mesi, un lungo e difficile ne
goziato Intanto nel pomeriggio il presidente del Consi
glio, Carlo Azeglio Ciampi, ha ricevuto il presidente della 
Fiat, Gianni Agnelli, che «soddisfatto» per l'esito della trat
tativa, afferma «Ma la ripresa solo nel 1995» 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA E sulla vertenza Rat ieri 
sera è calato il sipa-io Con una pre
cisione cronometrica nspetto alle 
scadente concordale col ministro 
del Lavoro Gino Giugni le quattro 
organizzazioni sindacali di categona 
Fiom Firn Uilm e Fismic si sono pre
sentate a via Flavia per firmat nsie-
me ali azienda il testo dell accordo 

Per molti è stato solo il primo atto 
di un confronto che d ora in poi di
verrà più stringente sulle prospettive 
industnali del grande gruppo torine
se Ma non e è dubbio che quella di 
ieri è una tappa di pnma grandezza 
La Rom sottolinea soprattutto il dato 
dell alta partecipazione dei lavorato
ri alla consultazione «L esito del voto 
- ha dichiarato Cesare Damiano se
gretario generale aggiunto della 
Rom - ci consente di firmare I intesa 
ma esce confermato un metodo de
mocratico che subordina I accetta
tone degli accordi ali opinione de
mocratica dei lavoratori» Soddisfatti 
anche gli altn sindacali anche se ap
paiono non del tutto sopite le pole
miche nei nguardi della ROTI degli 
ultimi giorni «Siamo stati sfidati sul 
rapporto con la gente - dice Pier 
Paolo Baratta segretario della Firn -
non ci siamo sottratti e i lavoratori 
hanno dato ragione a noi e torto a 
chi contestava 1 accordo» Anche il 
segretaro della Uilm Roberto Di 
Maulo si dice soddisfatto della con
clusione della trattativa ma si dichia
ra «dispiaciuto per come la Rom ha 
vissuto 1 ultima fase della trattativa ' 
cercando di attribuirsi tutti i menti • 
delle cose buone ottenute e cercan
do di addossare agli altri le colpe dei 
contenuti meno soddisfacenti del-
I intesa» «È un atteggiamento - ha 
continuato Di Maulo - puenle e sba
gliato che rischiava di compromette
re la consulta/ione dei lavoratori e 
per il futu'o mette in dubbio I unita 
sindache sicuramente quella tra 
Rom FimeUilm» E se per il segreta
rio generale della Rsmic Giuseppe 
Cavallino "I esitodellaconsultazione 
è la conferma dell intelligenza dei la-
voraton» per Susanna Camusso del 

la Rom «il voto conferma la scelta 
giusta della consultazione un risulta
to che aiuterà la gestione di un ac
cordo complicato» 

Il no della Sevel Campania 
Che la Camusso abbia ragione 

cioè che si tratti di un intesa compli
cala lo dimostrano i dati del voto dei 
lavoratori II si schiacciante di Mira-
don e Rivalta è essenzialmente il frut 
to del modo in cui la Rom piemonte
se ha affrontato le diverse fasi della 
vertenza il successo di Arese e im
portantissimo ma non va dimentica
ta 1 alta percentuale dei no come 
non va dimenticalo e archiviato il no 
della Sevel Campania «In alcune im
portanti situazioni - ha detto Cesare 
Damiano - come la Sevel Campa
nia si è \otato contro I accordo 
Queste diverse opinioni vanno rispet 
tate perchè va compreso il travaglio e 
le difficolta che demano da un pro
cesso di ristrutturazione che prevede 
la chiusura dello stabilimento» 

E Ciampi Incontra Agnelli 
Soddisfazione anche negli am

bienti di governo Immediatamente 
dopo la firma il ministro del Lavoro 
che si era detto «sollevato» per aver 
portato in porto una cosi difficile trai 
tativa ha subito comunicato telefoni
camente la notizia dell avvenuta fir
ma dell accordo al presidente del 
consiglio Carlo Azeglio Ciampi Una 
nota di palazzo Chigi a sua volta ri
badisce la soddisfazione per il rag
giunto accordo e ncorda I impegno 
diretto del governo per la realizzazio
ne dell intesa In serata Ciampi aveva 
incontralo il presidente della Rat 
Gianni Agnelli il qqale sottolinea lo 
sforzo fatto dai sindacati dal gover 
no e dall azienda per amvare alla 
conclusione del lungo negozialo Ma 
il motivo di maggiore soddisfazione 
del presidente della Rat è che a suo 
avviso «sono stati isolati gli agitaton» 
In quanto alla ripresa dell azienda 
«non è per quest anno - dice Agnelli 
-ma per il 1995» 

Torino punta 
sull'auto 
elettrica 
Mlllequattrocentodlecl automobili 
dell'intero parco macchine 
pubblico di Torino potrebbero 
essere presto convertite 
all'elettricità. L'annuncio ò stato 
dato dall'assessore per l'ambiente 
del comune di Torino Gianni 
Vemettl e dal presidente 
dell'azienda energetica 
municipale Giovanni del Un. «Il 
veicolo ecologico - ha spiegato 
Vemettl - anche alla luce del 
recente accordo tra Hat e 
sindacati, rappresenta una 
Importante alternativa e 
un'opportunità di sviluppo per un 
settore Industriale in fase di 
saturazione». 

Straordinaria partecipazione all'Alfa Romeo. Via libera dal 57% 

Anche Arese vota l'intesa 
INO ISELLI 

•1 MILANO Fiato sospeso fino ali ultimo ieri sera ali Alf i Ro
meo di Arese ma poi il si ha prevalso 3 653 lavor iton favorevo 
li pan al 57 per cento 2 713contran 50asteiu'i Ivotantisono 
stati 6 <t13 su 8 638 presenti alle assemblee Lo ,cnitinio del voto 
segreto sull accordo Fiat incomincialo dopo le 1S e andato 
avann lentamente L esito e stato a lungo incerto L unica certez 
za era 1 altissimo numero dei lavoratori che hanno partecipato 
alla votazione 1 80 per cento Molti di loro incassa ntegrazio 
ne da mesi sono amvati in fabbnea solo per esercitare il diritto 
democratico di esprimere il giudizio sull accordo 

Quando quasi nel cuore della notte i dati sia pure non an
cora utticiali parlano di una maggior tn/a di si che sfiora il 6" 
per cento Carlo Ghezzi segretario della Camera del lavoro Ji 
Milano è ancora molto prudente «È un voto che riflette il trava
gli" dell accordo raggiunto lunedi scorso Contemporaneamcn 
te segnala anche una volontà di gestire 1 intesa non nasconden 
done i limiti ma apprezzando gli aspetti positivi che in una fase 
difficilissima si e nusciti a strappare alla Rai» 

L andamento dello scrutinio fin dalle prime schede estr ittt 
è assomigliato al! altalena i primi nsultati conosciuti quelli del 
ia meccanica erano nettamente favorevoli ali accordo (70 per 
cento di si) Diverso il nsultato al capannone 6 reparto di tradi
zionale forza Cobas Poi appena dopo le 20 un risultato pam i 
le ma sufficientemente rappresentativo su 5 178voti scrutinati i 
sierano3 120 (58percento) contrai 358no 

E propno il Cobas è stalo il protagonista in negativo cMla 
giornata Alfa cominciala praticamente ali alba davanti ai cali 
ce'li e poi continuata nelle assemblee di rep irto negli stabili 

menti 
Assemblee di partecipazione fra le più alte ne b stona dell 

Alfa ma arche molto tese molto preoccupale Negli interventi 
che si succedevano (ce ne sono stati anche una ventina per 
un ora di dibattilo) l'tono prevalente era la considerazione che 
I iccordo non potev a essere considerato un successo 

I militant del Cobas assolutamente contran sparavano a 
/ero sull intesa cercando di dimostrare come tutto quanto stava 
scritto non ÙW<.J alcun valore e che della Rat non ci si poteva 
assolutamente fidare 

Qualcuno di fronte a questo tipo di dibattito ha parlato di 
un referendum non sull accordo in sé ma sul sindacato sulla 
Rat sui progressisti sulle incombenti elezioni politiche 

In realta il segnale di svolta era gl'i arrivato giovedì quando 
un assemblea di quasi mille iscritti alla Rom aveva preso una 
netta posizione sull accordo senza nascondere le sue ombre il 
giudizio finale era per la sua approvazione soprattutto per il fat
to-importante che per la durata del piano (tre anni) non ci sia 
no lavoraton in cassi integrazione a zero ore e che per la gè 
stione degli esuben sia stata prevista I adozione dei prepensio
namenti della mobilita legata al raggi jngimenlo della pensione 
di anzianità e dei contratti di solidan<»ta» 

Tutto ciò per gli «alfisti» iscritti alla Rom permette che «nes 
sun lavoratore sia lasciato fuon della fabbnea senza reali pro
spettive di riutilizzo in Alfa» 

Ciò che ha prevalso alla fine è questo discorso di responsa
bilità e di realismo come diceva qualche operaio nelle assem
blee «diamo prova di essere capaci di stare con i piedi per terra» 
Li maggioranza ha dato ascollo a quesle parole con i tempi 
che corrono non è proprio poco 

L'INTERVISTA. 

Marcenaro: 
«Ma la partita 
non è chiusa» 

PIERO DI SIENA 

ra ROMA Ha guidato 1 opposizione dei «dun» tonnesi della 
Rom al testo dell accordo proposto dal ministro Giugni per la 
vertenza Rat ma è stato anche quello che - dopo I «adesione 
della Rom - si è battuto perchè nelle assemblee di len a Tonno 
I accordo venisse approvato Si tratta di Pietro Marcenaro se 
gretano della Rom piemontese e uno dei protagonisti del tra
vaglio dell organizzazione dei metalmeccanici della Cgil nei 
giorni «catdi» della trattativa 

Marcenaro, come sono andate le assemblee a Rivalta e 
Miraflorl? 

C è stata una partecipazione come non s vedeva da tempo 
immemorabile Sono la conferma che la situazione torinese è 
in forte movimerto Se si nflette bene si comprendono le ra 
gioni per cui la vertenza è arrivata alla sua conclusione in mo
do diverso da come era partita Ali inizio i prob'emi erano solo 
Arese e Pomigliano Poi Torino si è mossa e tufo è cambiato 

Cos'è cambiato? 
Anche nel sindacato dopo la rottura della trattativa del 14 
gennaio vi era chi sosteneva che non ci sarebbe stata nessuno 
capacità di reagire da parte dei lavoraton soprattutto tonnesi 
Invece il 12 febbraio Tonno ha scioperato e tjtto è cambiato 
La vertenza è diventala più impegnativa e si è creata una situa
zione nuova È successo a Tonno qualcosa che riguarda tanto 
i lavoraton quanto la città È cambiato cioè e in negativo il 
giudizio sulla Rat e il suo gruppo dirigente 

Come mai alla Une avete modificato il vostro giudizio sul-
I accordo? 

1 contenuti di questa intesa possono essere criticati da più 
punti di vista il modo in cui si fanno i contratti di solidarietà il 
peso ancora troppo forte della cassa integrazione a zero ore 
Poi e 6 la questione molto sena degli impiegali per i quali si e 
discusso solo del riodo migliore con cui escono dallazien 
da 

Allora, ripeto, come si è arrivati poi da parte della Fiom al
l'adesione all'accordo? 

L ultimo giorno della trattativa noi non abbiamo nsollevato 
tutti questi problemi ma abbiamo concentrato la nostra atten
zione solo sulle prospettive industriali di Tonno e Mirafion e 
da questo punto di vista nelle ultime ore qualcosa è mutalo 

Vale a dire— 
Dopo il no della Fiom al testo dell accordo e è stala una nspo-
sta del governo che pur non modificando il lesto nconosce 1 e 
sistenza del problema di Tonno e dei risdii che corre il suo 
tessuto industnale 11 d spositivo di venfiche proposto dal go
verno riconosce che la credibilità del piano Rat è un proble
ma aperto Ottenere altre modifiche sarebbe stalo perù a quel 
punto idealistico Diventava seno il pencolo che la Fiat proce
desse unilateralmen'e 

Ma valeva la pena l'ultimo giorno tendere la corda Ano al 
limite quasi della rottura? 

Abbiamo contribuito a tenere aperto il problema del piano in 
dustnale della Fiat e in particolare di Tonno e Mirahon Forse 
tra qualche mese ci si accorgerà che questa vertenza ha rap 
presentato non la chiusura ma il punto di partenza di un con
fronto sul futuro della Rat 

Allora perchè all'Indomani della chiusura della vertenza 
hai parlato di sconfitta? 

Personalmente non ni vergogno a dirlo penso che su alcune 
questioni abbiamo subito una sconfitta Ma sono anche certo 
che la Fiat non ha vinto 

Una novità assoluta nelle relazioni sindacali con corso 
Marconi». 

Guarda in questi giorni mi è stalo chiesto come ma, io che 
non sono notoriamente un estremista mi sia cosi irngidito La 
verità è che non sono più tollerabili le relazioni sindacali come 
le concepisce la Rat per la quale il sindacato o è subalterno o 
è un nemico Non è cioè contemplata la figura di un sindacato 
che sia un inlerlocutore prudente realista ma autonomo Cor
so Marconi deve sapere che cerchiamo rupporti sindacali noi-
mali ma nessuno di noi è disposto a nentrare nello schema di 
relazioni degli anni 80 

C'è chi ha attribuito la discussione anche tesa nella Fiom 
alle divisioni del suo gruppo dirigente. E cosi? 

Chi pensa a'ie vecchie divisioni congressuali non ha capito 
niente È da tempo che io non vedo la Fiom cosi unita Sfortu
nati coloro che di fronte a problemi e scelte cosi difficili deci
dono con leggera sicurezza 

Maggioranza schiacciante per i «sì» negli stabilimenti torinesi: il 90% approva l'accordo. Assemblee affollatissime 

Da Mirafiori e Rivalta una valanga di consensi 
• TORINO Hanno vinto i si con 
maggioranze schiaccianti in tutti gli 
stabilimenti tonnesi della Rat-Auto 
87 percento a Miraìion 96 percento 
a Rivalla SO per cento alla Ricambi 
94 percento fra gli impiegati della di
rezione aziendale Ma attenzione 
non si tratta di maggioranze bulga
re frutto della rassegnazione di 
fronte ad un accordo non pili modifi
cabile o peggio ancora di una ma-
nipola/iore del consenso Sono 
maggioranze vere scatunte da as
semblee partecipate sofferte spesso 
tumultuose Ha vinto - questa è I au
tentica notizia - I operazione-venia 
decisa dalla Rom piemontese anda
re a dire ai lavoraton che è un brutto 
iccordo quello siglato al ministero 
del lavoro ma bisogna aderirvi per
che oggi non si può ottenere di più 
perchè altrimenti la Fiat gestirebbe 
eia sola gli esuberi di manodopera e 
soprattutto perchè cosi sarà possibi 
le continuare ad incalzare la Rat sul
la sorte degli stabilimenti e dell occu
pazione 

DALLA NOSTRA REOAZIONC 

Quel refettori pieni 
La voce era rimbalzata da un offi 

Cina al! altra «Questa volta ci diran 
no come stanno veramente le cose» 
E la nsposla dei lavoratori è stata in 
credibile i grandi refetton si sono 
riempiti come non succedeva da an
ni con gente assiepata anche nei 
comdoi Cerano operai impiegati 
tecnici persino i capireparto ed i ca
pofficina La partecipa/ione e stata 
superiore al 70 per cento a Mirafiori 
dove da anni alle assemblee sinda
cali veniva meno della mela talvolta 
nemmeno un terzo delle tute blu e 
non si vedeva un colletto bianco 
Anche nella "palazzina direzionale 
della Rat-Auto e erano 380 impiega
ti cosa mai successa pnma e di que
sti solo un centinaio erano i cassinte
grati perchè la Rat non aveva dato 
I elenco dei sospesi e non era stalo 
possibile avvisar11 tutti per telefono 

Ma per capire cosa è successo bi
sogna raccontare un assemblea 
quella delle linee di montaggio della 

MICHELE COSTA 

Carrozzeria nel secondo turno dove 
il segretano nazionale della Ui'm Ro
berto Di Maulo ha illustrato I ipotesi 
d accordo I quasi mille presenti han 
no ascoltalo attentamente finché Di 
Maulo non ha polemizzalo con la 
Fiom sostenendo che anche la sua 
organizzazione non aveva ancora 
messo la firma sotto I accordo E sta 
to sommerso da bordate di liscili e di 
impropen che sono cresciuti di in 
tensità quando un rappresentante di 
fibbnca de'la Uilm ha proposto di 
passare subito ai voti «Tu organizza 
vi i! crumiraggio durante gli sciopen 
gli hanno gndalo • ed ora vuoi impe 
dirci di discutere» L assemblea è 
continuata sono intervenuti delegati 
della Fiom spiegando perchè propo
nevano un adesione cntica ali intesa 
ed alla fine il nsultato è stato questo 
581 si 18 no 15 astenuti 

La controprova della validità della 
posizione assunta dalla Rom si e 
avuta nelle uniche due assemblee di 

Mirafiori t̂ su una cinquanlin i) dove 
il si non è prev liso perchè i sinda 
olisti presenti h inno definito posi 
livo I accordo e si sono limitati ìd il
lustrare gli ammortizzatori sociali 
concordali senza neppure accenna 
re alle profonde preoccupa/ioni dif
fuso tra i lavoratori per il futuro delle 
fabbriche E successo in un assem
blea alle pre-sse dove ha parlato il le 
sponsabile Firn di Mirafiori Panerò e 
si sono ivi ti ben 91 astenuti su 200 
votanti e in un assemblea di tecnici 
disegnatori e collaudaton degli Enti 
Centrali dove lu parlato Mezzomo 
della segreU ria regionale Rm e si so 
no registrali 207 contrari contro 137 
favorevoli 

In alcune assemblee è stato votato 
anche il documenlo approvalo gio
vedì dai delegati torinesi della Rom 
che ha ottenuto più consensi Jell ac 
cordo per esempio ne II assemblea 
dell i Meccanica tenuta ieri mattina 
dal segretano nazionale della Rm 

Pierpaolo Barelta I intesa è passala 
con 172 favorevoli e 28 contran 
mentre il documento Fiom è passato 
quasi ali unanimilà Tra gli interventi 
che hanno raccolto i consensi più 
convinti e è quello che i delegati del-
11 Fiom non hanno mancato di fare 
in tutte le assemblee «Abbiamo otte
nnio strumenti per tutelare gli esube 
ri ma non è detto che li conservere 
mo se il 27 marzo vinceranno Berlu 
seoni e le destre Voi sapete che Pan 
nella ha promosso un refeiendum 
|x-r abolire la cassa integrazione spe
ciale Ricordatevene quando andrete 
a votare» 

Nella «palazzina» 
lina delle discussioni più interes 

s ulti è slata quella che si è svi'uppata 
tr i gli impiegati della palazzina-
dove hanno illustrato 1 intesa la se
gretaria nazionale della Rom Susan-
n i Camusso ed i coordinaton del 
Comitato spontaneo impiegati e tee 
mei Mana Teresa Ansio e Vittorino 
Paruffi Soprattutto i tecnici hanno 
espresso preoccupazioni p°r il desti

no di tante professionalità espulse 
delle produzioni Rat e più in genera
le dell industna automobilistica na
zionale Al termine i sì sono siati 
359 i no 14 egli astenuti " -Al mo
mento del voto - ha confessato la An 
sio - ho avuto un attimo di smarrì 
mento mi son sentita licenziata per 
la seconda volta Poi ho pensato che 
d ora in poi avremo molte iniziative 
da sviluppare » 

Ed ecco i risultati in dettaglio A 
Mirafion su 12 389present nelle as
semblee i si sono stati 9 856 
(.87 04 ) i no 1 092 (9 4 ) e gli 
astenuti 375 (3 31 ) Per setlon i vo
ti favorevoli hanno raggiunto il 
S ì 21 in Carrozzena I 84 7G in 
Meccanica il 76 95 alle Presse ed il 
79 97 negli Enti Centrali Alla Rai di 
Rivalla su 2 352 presenti nelle as
semblee i si sono stati 2 1̂ 5 
(96 ) i no 79 (3 5 ) e gli astenuti 
12(0 5 ) Nei magazzini Ricambi di 
None e Volvera su 503 presenti si 
sono contati 452 favorevoli (89 9 ) 
41 contnn (81 ) e 10 astenuti 
(2 ) 
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